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Ai sensi del D.lgs. 118/2011, a decorrere dal 1° gennaio 2015, il Comune di Pioltello partecipa alla sperimentazione di cui all’art. 36 del
D.lgs. 23.6.2011, n. 118, in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali. 

L’art. 2, comma 2, del DPCM 28.12.2011 “Sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118” stabilisce che le
disposizioni  riguardanti  la  sperimentazione  sono  applicate  in  via  esclusiva,  in  sostituzione di  quelle  previste  nel  sistema contabile
previgente, con particolare riguardo al principio contabile della competenza finanziaria potenziato. In forza di tale principio, le obbligazioni
attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili nel momento in cui l’obbligazione sorge, ma sono
imputate all’esercizio nel quale vengono a scadenza (ossia nell’anno in cui sono esigibili).

La struttura del bilancio sperimentale è visibilmente più sintetica rispetto allo schema previgente. 
La  spesa  è  articolata  in  missioni,  programmi  e  titoli,  sostituendo  la  precedente  struttura  per  titoli,  funzioni,  servizi  e  interventi.
L’elencazione di missioni e programmi non è a discrezione dell’Ente, bensì è tassativamente definita dalla normativa, diversamente dai
programmi contenuti nel bilancio ex DPR 194/1996, che potevano essere scelti dal Comune, in funzione delle priorità delineate nelle
linee programmatiche di mandato. 

Quanto alle entrate, la tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse è stata sostituita nel bilancio sperimentale dall’elencazione
di titoli  e tipologie. Stante il  livello di estrema sintesi del bilancio sperimentale, al documento è allegata una serie di prospetti,  con
l’obiettivo di ampliare la capacità informativa della documentazione. 

Tra i principali prospetti si segnalano: le entrate per titoli, tipologie e categorie; le spese per missioni, programmi e macroaggregati;
l’elenco delle previsioni secondo la struttura del livello IV del piano dei conti finanziario. Si precisa, tuttavia, che tali livelli di ulteriore
dettaglio rientrano nella sfera di competenza della Giunta (macroaggregati) o dei dirigenti (articolazione di entrate e spese al livello IV del
piano dei conti finanziario). Ai sensi degli articoli 13 e 15 del decreto legislativo 23/6/2011 n. 118 l’unità di voto elementare da parte del
Consiglio è infatti rappresentata dalla tipologia in entrata e dal programma in spesa. Pertanto, fermo restando il totale per tipologia di
entrata e programma di spesa, la disaggregazione degli stanziamenti potrà differire dagli importi evidenziati nei prospetti informativi di
dettaglio.  Inoltre,  il  bilancio  sperimentale  affianca  ai  dati  di  competenza  anche  le  previsioni  di  cassa,  a  differenza  dello  schema
previgente, in cui i dati di cassa erano riportati solo a consuntivo, senza alcun riferimento alle previsioni. 

Le principali novità della c.d. “contabilità armonizzata” sono: 
1. Il principio della competenza finanziaria “rafforzata”; 
2. Il fondo crediti di dubbia esigibilità: non è più possibile “accertare per cassa”. La prassi di prudenza che consisteva nel considerare
accertate alcune tipologie di entrata, solo quando si manifestava il materiale introito non sarà più praticabile. Occorre dunque, al fine di
dare completa manifestazione dei crediti vantati dall’amministrazione, procedere al pieno accertamento delle entrate, ogni qual volta se



ne manifestino i requisiti. E’ evidente che così facendo risulteranno accertate anche entrate di “dubbia e/o difficile esazione”, quindi la
nuova  contabilità  obbliga  ad  effettuare  degli  accantonamenti  all’apposito  “fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità”  .  Successivamente  si
riprenderà la trattazione del fondo e si evidenzieranno le modalità con cui è stato determinato nel bilancio 2015/2017 l’ammontare
dell’accantonamento effettuato al fondo crediti di dubbia esigibilità; 
3. Il fondo pluriennale vincolato (FPV). Per una corretta lettura dei dati di bilancio è opportuno riportare alcune informazioni in merito a
tale  fondo, elemento che più di  ogni  altro  rende evidente le  profonde innovazioni  derivanti  dall’applicazione del  nuovo principio di
competenza finanziaria potenziato. Come riportato nel principio applicato della competenza finanziaria, il FPV è un saldo finanziario,
costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma
esigibili  in  esercizi  successivi  a  quello  in  cui  è  accertata  l’entrata.  Il  fondo garantisce la  copertura  di  spese imputate  agli  esercizi
successivi  a  quello  di  assunzione e nasce dall’esigenza  di  applicare il  principio della competenza finanziaria  potenziato,  rendendo
evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di  tali  risorse. Il  fondo riguarda
prevalentemente le spese in conto capitale, ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio – ma non
esclusivamente - per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a
quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa.

Sugli stanziamenti di spesa intestati ai singoli fondi pluriennali vincolati non è possibile assumere impegni ed effettuare pagamenti. Il
fondo pluriennale è immediatamente utilizzabile, a seguito dell’accertamento delle entrate che lo finanziano, ed è possibile procedere
all’impegno  delle  spese  esigibili  nell’esercizio  in  corso  (la  cui  copertura  è  costituita  dalle  entrate  accertate  nello  stesso  esercizio
finanziario), nonchè all’impegno delle spese esigibili negli esercizi successivi (la cui copertura è effettuata dal fondo). In altre parole, il
principio  della  competenza  potenziata  prevede  che  il  fondo  pluriennale  vincolato  sia  uno  strumento  di  rappresentazione  della
programmazione e previsione delle spese, sia correnti che di investimento, che evidenzi con trasparenza e attendibilità il procedimento di
impiego delle risorse acquisite dall’Ente che richiedono un periodo di tempo pluriennale per il loro effettivo impiego e utilizzo per le finalità
programmate. In fase di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due componenti logicamente
distinte: - la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già impegnate negli esercizi
precedenti  a quello  cui  si  riferisce il  bilancio e imputate agli  esercizi  successivi;  -  le  risorse che si  prevede di  accertare nel  corso
dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio,
con imputazione agli esercizi successivi. 
Le principali finalità che si propone la nuova contabilità sono:
- conoscere i debiti effettivi della PA; 
- evitare l’accertamento di entrate future; 
- evitare l’assunzione di impegni di cui non si conosce la scadenza; 
- rafforzare la programmazione di bilancio; 
- favorire la modulazione dei debiti secondo l’effettivo fabbisogno; 
- avvicinare la competenza finanziaria alla competenza economica.



Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 126/2014, tutti i Comuni dovranno adottare la nuova contabilità dall’anno 2015, ma quelli che non
hanno partecipato alla sperimentazione dovranno:   

- affiancare i nuovi schemi di bilancio di previsione e di rendiconto per missioni e programmi (con funzioni conoscitive) agli schemi
di bilancio annuale e pluriennale e di rendiconto adottati nel 2014, che conservano la funzione autorizzatoria e valore giuridico ai
fini della rendicontazione. Entrambe le versioni del bilancio e del rendiconto riportano le medesime risultanze contabili (trattasi
della classificazione dei medesimi dati con due differenti criteri). Il bilancio pluriennale predisposto secondo lo schema adottato nel
2014 ha valore autorizzatorio;   

- applicazione del  principio contabile generale della competenza finanziaria (cd.  potenziata)  per l’accertamento delle entrate e
l’impegno delle spese;

- riaccertamento straordinario dei residui per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi alla nuova configurazione del principio
della competenza finanziaria;   

- applicazione del principio contabile applicato della programmazione e predisposizione del primo DUP con riferimento al triennio
2016-2018. 

Per cui nell’anno 2015 ci sarà ancora una differenza tra i Comuni che hanno partecipato alla sperimentazione e quelli che inizieranno dal
2015, ma a decorrere dal 2016 la nuova contabilità sarà completamente a regime per tutti i Comuni.

Nota integrativa al bilancio di previsione 2015/2017 

La presente nota integrativa è prevista dal punto 9.1 e 9.3 del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio. Si
inizia riportando il quadro riassuntivo del bilancio 2015/2017 e i relativi equilibri di bilancio:



  COMPETENZA   COMPETENZA

ENTRATE CASSA 2015 2015 2016 2017 SPESE CASSA 2015 2015 2016
Fondo di cassa 
presunto all'inizio 
dell'esercizio 15.472.751,51        
Utilizzo avanzo 
presunto di 
amministrazione     

Disavanzo di 
amministrazione    

Fondo pluriennale 
vincolato 2.848.064,34        

TITOLO 1 - ENTRATE 
CORRENTI DI 
NATURA TRIBUTARIA,
CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 20.656.554,61 16.983.007,95 16.964.947,95 16.964.947,95

TITOLO 1 - SPESE 
CORRENTI - di cui fondo 
pluriennale vincolato

32.649.786,88 26.841.279,55 25.225.681,95
TITOLO 2 - 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI 2.672.134,00 2.318.927,00 2.248.905,00 2.248.905,00  1.538.232,65 0,00

TITOLO 3 - ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 8.898.273,84 5.874.691,95 6.477.329,00 5.912.329,00

TITOLO 2 - SPESE IN 
CONTO CAPITALE - di cui 
fondo pluriennale vincolato

8.920.991,54 4.502.110,53 2.504.000,00

TITOLO 4 - ENTRATE 
IN CONTO CAPITALE 3.978.127,13 3.732.198,84 2.450.000,00 1.500.000,00  1.309.831,69  
TITOLO 5 - ENTRATE 
DA RIDUZIONE DI 
ATTIVITA' 
FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 3 - SPESE PER 
INCREMENTO ATTIVITA' 
FINANZIARIE  0,00 0,00

Totale entrate finali 36.205.089,58 28.908.825,74 28.141.181,95 26.626.181,95 Totale spese finali 41.570.778,42 31.343.390,08 27.729.681,95
TITOLO 6 
-ACCENSIONE DI 
PRESTITI 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 - RIMBORSO DI
PRESTITI 413.500,00 413.500,00 411.500,00

TITOLO 7 - 
ANTICIPAZIONI DA 
TESORIERE 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5 -  
ANTICIPAZIONI 
RICEVUTE DA ISTITUTO 
TESORIERE 0,00 0,00 0,00

TITOLO 9 - ENTRATE 
PER CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO 4.039.195,90 4.000.000,00 4.000.000,00 4.000.000,00

TITOLO 7 - USCITE PER 
CONTO TERZI E PARTITE
GIRO 4.292.728,52 4.000.000,00 4.000.000,00

Totale titoli 40.244.285,48 32.908.825,74 32.141.181,95 30.626.181,95 Totale titoli 46.277.006,94 35.756.890,08 32.141.181,95
TOTALE 
COMPLESSIVO 
ENTRATE 55.717.036,99 35.756.890,08 32.141.181,95 30.626.181,95

TOTALE COMPLESSIVO 
SPESE 46.277.006,94 35.756.890,08 32.141.181,95

Fondo di cassa finale 
presunto 9.440.030,05        



Dopo aver  rappresentato i  dati  del  bilancio a livello  aggregato ed i  relativi  equilibri  si  procede nella redazione della presente nota
integrativa secondo le indicazioni riportate nel principio contabile concernente la programmazione di bilancio. 

Criteri  di  valutazione  adottati  per  la  formulazione  delle  previsioni,  con  particolare  riferimento  agli  stanziamenti  riguardanti  gli
accantonamento per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità e ai crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a
tale fondo.

Le previsioni del bilancio 2015/2017 sono state effettuate in base ai principi contabili allegati al D.Lgs. n. 118/2011 ed ai risultati delle
precedenti gestioni di bilancio. L’analisi specifica delle previsioni per ogni singola imposta è riportata nella parte della RPP riservata agli
indirizzi in materia di tributi e tariffe. Il nuovo principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria prevede l’obbligatorietà di
inserire in bilancio degli  accantonamenti per passività potenziali  (fondi spese e rischi)  e l’accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità. 
Tra  le  passività  potenziali  rientrano le  franchigie  assicurative  degli  anni  precedenti  che sono state  stralciate  con  il  riaccertamento
straordinario dei residui con delibera commissario prefettizio n. 9 del 24/6/2015 ai sensi dei principi contabili vigenti.

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibili tà (F.c.d.e.)

Il nuovo principio contabile della competenza finanziaria prevede che le entrate siano accertate nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione
attiva, con imputazione contabile all’esercizio in cui scade il credito. Per i crediti di dubbia e difficile esazione, che sono accertati durante
l’anno, l’ente deve effettuare un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. Le entrate, in linea generale, ad esclusione di
quelle tributarie, vengono accertate per l’intero importo del credito, al lordo delle entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è
certa la riscossione integrale. A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento
al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai
crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti
(la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

Per  meglio  comprendere  la  previsione  degli  stanziamenti  al  fondo crediti  di  dubbia  esigibilità  si  rimanda ai  criteri  di  calcolo  sotto
specificati. Per le entrate che negli esercizi precedenti all’adozione dei nuovi principi sono state accertate per cassa, il fondo crediti di
dubbia esigibilità è determinato sulla base di dati extra-contabili confrontando il totale dei ruoli ordinari emessi negli ultimi cinque anni
con gli incassi complessivi registrati nei medesimi esercizi (in particolare tale criterio è stato seguito per i proventi derivanti da sanzioni
per violazioni al C.d.S.). 
La media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: 
a. media semplice; 



b. rapporto tra  la  sommatoria degli  incassi  di  ciascun anno ponderati  con i  seguenti  pesi:  0,35 in ciascuno degli  anni  nel  biennio
precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio - rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascuna anno ponderati con
i medesimi pesi indicati per gli incassi; 
c. media ponderata del rapporto tra incassi  e accertamenti registrato in ciascun anno del quinquennio con i  seguenti pesi:  0,35 in
ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio;

Per ciascuna formula è possibile determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti, considerando tra gli incassi
anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui dell’anno precedente:

incassi di competenza esercizio X + incassi esercizio X+1 in conto residui X
________________________________________________________________

Accertamenti esercizio X

Per le entrate di nuova istituzione (per le quali non esiste una evidenza storica), nel primo anno la quantificazione del fondo è rimessa
alla prudente valutazione degli enti. A decorrere dall’anno successivo, la quantificazione è effettuata con il criterio generale riferito agli
anni precedenti. 
Si  precisa che il  perimetro  di  individuazione dei  capitoli  alimentanti  il  F.c.d.e.  è il  più ampio possibile con l'esclusione degli  introiti
alimentati per cassa (es. IMU) e altri tributi minori i cui stanziamenti sono irrilevanti per gli equilibri di bilancio.

Fatta questa premessa l’ente ha ritenuto di dover applicare come modalità di calcolo la media semplice, considerando tra gli incassi
anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo (anno X + 1). 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel
risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Nel  primo  esercizio  di  applicazione  del  nuovo  principio  contabile  è  stato  possibile  stanziare  in  bilancio  una  quota  pari  al  100%
dell’importo dell’accantonamento rispetto al Codice della Strada, del 50% rispetto all’entrata della TARSU arretrata e dell’affitto degli
alloggi  ERP, mentre il  36% (minimo di  legge per il  2015) rispetto a tutti  gli  altre entrate individuate di meno difficile esazione. Nel
prospetto  di  seguito  riportato  il  dettaglio  di  calcolo  del  fondo crediti  di  dubbia  esigibilità  2015  allegato  obbligatorio  del  bilancio  di
previsione. 



ANNO 2015

ACCERTATO
NEL
QUINQUIENNIO

RISCOSSO  NEL
QUINQUENNIO

%
RISCOSSO

 STANZIAMENT
O  BILANCIO
2015 

%
SVALUTAZIONE SVALUTAZIONE

ACCANTONAMENTO
OBBLIGATORIO  min
36%

ACCANTONAMENTO
EFFETTIVO

%
ACCANTONAMENTO

TASSA RIFIUTI 18.878.830,74 17.196.363,36 0,91 4.220.000,00 0,09 379.800,00 136.728,00 136.728,00 36%
TARSU PARTITE ARRETRATE 642.811,00 218.609,88 0,34 150.000,00 0,66 98.987,37 49.493,68 49.493,68 50%
PROVENTI ASILO NIDO 759.428,89 667.347,56 0,88 100.000,00 0,12 12.125,08 4.365,03 4.365,03 36%
AFFITTI ALLOGGI ERP 890.403,17 410.553,13 0,46 150.000,00 0,54 80.836,98 40.418,49 40.418,49 50%
FITTI ATTIVI 231.818,39 205.467,58 0,89 60.000,00 0,11 6.820,20 2.455,27 2.455,27 36%
FITTI REALI LOCALI 513.427,72 497.496,55 0,97 125.000,00 0,03 3.878,63 1.396,31 1.396,31 36%
CANONI  DA  INST.NE
ANTENNE 751.831,66 723.825,76 0,96 155.000,00 0,04 5.773,79 2.078,56 2.078,56 36%
SANZIONI CDS ORDINARIO 3.905.788,00 1.860.858,00 0,48 780.000,00 0,52 408.379,92 408.379,92 408.379,92 100%
RUOLO COATTIVO CDS 4.045.397,00 311.677,00 0,08 762.000,00 0,92 703.291,83 703.291,83 703.291,83 100%
CANONI CONCESS. NON RIC. 347.458,00 155.918,00 0,45 269.000,00 0,55 148.289,17 53.384,10 53.384,10 36%

1.401.991,20                  1.401.991

Nel secondo esercizio (per cui per il 2016) lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al
55% dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione, e dal
terzo esercizio (dal 2017), l’accantonamento al fondo è effettuato per il 70 dell’importo accantonato. 

Le risultanze delle annualità 2016 e 2017, che sono  stanziate all’intervento 1.01.08.10 830/0,  sono rappresentate nelle tabelle seguenti:

ANNO 2016

ACCERTATO
NEL
QUINQUIENNIO

RISCOSSO  NEL
QUINQUENNIO

%
RISCOSSO

 STANZIAMENT
O  BILANCIO
2016 

%
SVALUTAZIONE SVALUTAZIONE

ACCANTONAMENTO
OBBLIGATORIO
min. 55%

ACCANTONAMENTO
EFFETTIVO

%
ACCANTONAMENTO

TASSA RIFIUTI 18.878.830,74 17.196.363,36 0,91 4.220.000,00 0,09 376.083,27 206.845,80 206.845,80 55%
TARSU PARTITE ARRETRATE 642.811,00 218.609,88 0,34 150.000,00 0,66 98.987,37 54.443,05 54.443,05 55%
PROVENTI ASILO NIDO 759.428,89 667.347,56 0,88 100.000,00 0,12 12.125,08 6.668,79 6.668,79 55%
AFFITTI ALLOGGI ERP 890.403,17 410.553,13 0,46 150.000,00 0,54 80.836,98 44.460,34 44.460,34 55%
FITTI ATTIVI 231.818,39 205.467,58 0,89 60.000,00 0,11 6.820,20 3.751,11 3.751,11 55%
FITTI REALI LOCALI 513.427,72 497.496,55 0,97 125.000,00 0,03 3.878,63 2.133,25 2.133,25 55%
CANONI DA INST.NE ANTENNE 751.831,66 723.825,76 0,96 155.000,00 0,04 5.773,79 3.175,58 3.175,58 55%
SANZIONI CDS ORDINARIO 3.905.788,00 1.860.858,00 0,48 800.000,00 0,52 418.851,20 376.966,08 376.966,08 90%
RUOLO COATTIVO CDS 4.045.397,00 311.677,00 0,08 800.000,00 0,92 738.364,12 664.527,71 664.527,71 90%
CANONI  CONCESSORI  NON
RIC. 347.458,00 155.918,00 0,45 269.000,00 0,55 147.950,00 81.372,50 81.372,50 55%

1.444.344,21                  1.444.344



ANNO 2017

ACCERTATO
NEL
QUINQUIENNIO

RISCOSSO  NEL
QUINQUENNIO

%
RISCOSSO

 STANZIAMENT
O  BILANCIO
2017 

%
SVALUTAZIONE SVALUTAZIONE

ACCANTONAMENTO
OBBLIGATORIO min.
70%

ACCANTONAMENTO
EFFETTIVO

%
ACCANTONAMENTO

TASSA RIFIUTI 18.878.830,74 17.196.363,36 0,91 4.220.000,00 0,09 376.083,27 263.258,29 263.258,29 70%
TARSU PARTITE ARRETRATE 642.811,00 218.609,88 0,34 150.000,00 0,66 98.987,37 69.291,16 69.291,16 70%
PROVENTI ASILO NIDO 759.428,89 667.347,56 0,88 100.000,00 0,12 12.125,08 8.487,55 8.487,55 70%
AFFITTI ALLOGGI ERP 890.403,17 410.553,13 0,46 150.000,00 0,54 80.836,98 56.585,89 56.585,89 70%
FITTI ATTIVI 231.818,39 205.467,58 0,89 60.000,00 0,11 6.820,20 4.774,14 4.774,14 70%
FITTI REALI LOCALI 513.427,72 497.496,55 0,97 125.000,00 0,03 3.878,63 2.715,04 2.715,04 70%
CANONI  DA  INST.NE
ANTENNE 751.831,66 723.825,76 0,96 155.000,00 0,04 5.773,79 4.041,65 4.041,65 70%
SANZIONI CDS ORDINARIO 3.905.788,00 1.860.858,00 0,48 800.000,00 0,52 418.851,20 376.966,08 376.966,08 90%
RUOLO COATTIVO CDS 4.045.397,00 311.677,00 0,08 800.000,00 0,92 738.364,12 664.527,71 664.527,71 90%
CANONI CONCESS. NON RIC. 347.458,00 155.918,00 0,45 269.000,00 0,55 147.950,00 103.565,00 103.565,00 70%

1.554.212,51                  1.554.213

Elenco analitico delle quote vincolate e accantonat e del risultato di amministrazione presunto al 31 d icembre 2014 e quote del
Fondo Pluriennale Vincolato  di parte corrente e ca pitale

L’avanzo  di  amministrazione  al  31.12.2014  ,  approvato  con  delibera del  commissario  prefettizio  con potere  di  consiglio  n.   8  del
24/6/2015, ammonta a euro 10.163.694,00  , così ripartito:

- 581.693,13 € (fondi vincolati)
- 863.426,92 € (fondi per il finanziamento di spese di investimento)
- 8.718.573,95 € (fondi non vincolati)

Successivamente con delibera del commissario prefettizio con potere di giunta n.  9 del 24/6/2015 di “riaccertamento straordinario dei
residui”  ,  l’avanzo  di  amministrazione  è  passato  a  11.402.436,19  €  (a  seguito  di  314.032,98  €  di  stralcio  dei  residui  attivi  e  di
1.552.775,17 € di stralcio di residui passivi), così ripartiti:

- 1.690.410,05 € (fondo crediti di dubbia e difficile esazione)
- 817.087,66 € (fondi vincolati)
- 996.799,60 € (fondi per il finanziamento di spese di investimento)
- 7.898.138,88 € (fondi non vincolati)

Nel bilancio di previsione 2015/2017 non sono state previste opere da finanziarsi con ricorso al debito.



Oltre a queste opere nel bilancio 2015/2017, annualità 2015, sono state inserite le opere già previste e finanziate nel bilancio 2014, ma
esigibili nelle annualità successive, grazie ad un contributo della regione pari a € 64.064,69 a tal proposito reimputato nell’anno 2015.

Le opere  provenienti  dall’annualità  2014  sono  tutte  finanziate  in  entrata  dal  Fondo pluriennale  vincolato  (pari  ad  un  importo  di  €
1.309.831,69). 

Le spese in c/capitale di esclusiva competenza dell’anno 2015, così come individuate sia dal Piano Triennale delle Opere Pubbliche che
da altri impegni presi nel corso dell’anno, ammontano a complessivi € 3.074.214,15.

Per le opere inserite e finanziate nell’annualità 2015 che richiedono tempi di realizzazione pluriennali, si è proceduto alla definizione del
crono programma in base alle previsioni di esigibilità. Viceversa per le altre opere e altre spese d’investimento (acquisto beni durevoli,
informatizzazione, restituzione oneri, trasferimenti ecc.) sono state previste tutte come scadenti nell’anno riservandosi eventualmente di
spostare parte della spesa a fondo pluriennale vincolato in sede di variazione o assestamento al bilancio o di chiusura d’esercizio. 
In particolare, le entrate che finanziano le spese d’investimento inserite nel bilancio 2015, risultano tutte esigibili nell’anno 2015 pertanto
non si è proceduto a portare a  “fondo pluriennale vincolato (FPV) nel 2016 e 2017 alcun importo.

Per riassumere, le spese in c/capitale pari ad € 4.448.110,53 sono finanziate per:
- 679.823 € da  alienazione immobili
- 45.500 € da alienazione aree
- 135.176,97 € da trasferimento dallo stato
- 41.900 € da trasferimento da regione
- 64.064,69 € da entrata residua (contributo) reimputata nel 2015, poichè esigibile 
- 1.309.831,69 € da Fondo pluriennale di parte capitale
- 598.334,18 € da oneri/permessi di costruire
- 125.000 € da monetizzazione aree
- 1.400.000 € da project financing
- 48.480 € da avanzo economico (CDS)



Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicaz ione della relativa quota percentuale

Le partecipazioni  del Comune in società di capitali  riguardano sia società controllate, in cui il  Comune detiene la maggioranza del
capitale sociale, sia società partecipate in cui l’entità della partecipazione ha minore rilevanza. 
Caratteristica comune delle società controllate è quella di essere state costituite per la gestione di pubblici servizi. 

Società controllate - quota partecipazione dell’ente al 1.1.2015:

- Azienda speciale servizi alla persona e famiglia Futura (*) quota partecipazione 100% 
- Far.Com S.r.l.  quota partecipazione 40,3% 
- CAP HOLDING S.p.A. (**) quota partecipazione 2,891% 
- RETE DI SPORTELLI PER L’ENERGIA E L’AMBIENTE s.c.a.r.l. – INFOENERGIA quota partecipazione 1,17% 
- AFOL - AGENZIA FORMAZIONE ORIENTAMENTO E LAVORO EST MILANO – Azienda speciale quota partecipazione 9,61%

consortile
- CORE S.p.a. – quota partecipazione 15%
- COGESER S.p.a. – quota di partecipazione 28,81 % 

Con delibera n. del è stato approvato il “Piano di razionalizzazione delle partecipate”, volto ad individuare le linee di indirizzo gestionali in
futuro, nell'alveo della legislazione vigente ed in itinere volto al crescente monitoraggio e rilevazione dei costi di tali organismi partecipati.


